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a l t r e t t an to ingiusta quan to deplorevole ed 
10 sento il dovere di p ro tes ta re con t u t t a 
l ' an ima mia contro s i f fa t ta accusa. 

Imperocché il cos t i tuendo consorzio, me-, 
d i t a t o e p reord ina to a tu t e l a di grandi in-
teressi che investono t u t t a la Sicilia, non 
h a nessun fine par t ig iano di classe, e co-
loro i quali g ius tamente propugnano e vo-
gliono il bene dell 'operaio (ed io stesso nel 
"breve periodo che fui al Ministero invi ta i 
11 Consiglio del lavoro a fo rmula re le sue 
propos te per - essere in t empo s tud ia t e 
e vagl ia te dal Governo) possono ben dire 
che il pr imo e più urgente p rovved imen to 
per gli operai è quello di sot t rar l i , col 
Consorzio, all 'alea del r invi l imento dei prezzi 
che costi tuisce il pericolo maggiore per la 
misura del loro salario; di scongiurare cioè 
il r i to rno a quei t r is t i t empi in cui l ' indu-
s t r ia si d iba t t eva nelle spire del l 'usura di 
pochi grandi speculator i i quali, pur di fare 
l au t i guadagni a l l ' in terno, monopolizzando 
la merce, t enevano p e r m a n e n t e m e n t e bassi 
i prezzi all 'estero. Cost i tuendo questo Con-
sorzio noi facc iamo u n a legge eminente-
mente sociale. 

Non sono questi i monopoli contro i 
qual i si può e si debba pro tes ta re . Si t r a t t a 
di un 'organizzazione f a t t a dallo S ta to , so t to 
il s indacato continuo, effet t ivo del Coverno, 
degl ' in teressat i e dell 'opinione pubbl ica . I 
monopoli cont ro i quali insorgono gli S ta t i 
ed i Pa r l amen t i , sono i trusts organizzat i 
dalle grandi coalizioni capital is t iche, che 
anche in I t a l i a si sono inf i l t ra te nella Na-
vigazione, e nelle grandi industr ie , e che 
hanno il loro massimo esponente nel trust 
siderurgico; che a d a t e ore si t r a m u t a n o in 
s indaca t i politici, rovesciano un Governo e 
comandano al Pa r l amen to ; che s ' impos-
sessano, s f ru t tandole , non solo delle forze 
economiche, ma della coscienza stessa del 
paese . Contro questi monopoli è leg i t t ima 
l ' insurrezione degli animi e la pro tes ta ; ma 
non già contro il Consorzio solfifero che 
sorge alla piena luce del sole, rec lamato e 
l eg i t t ima to da tu t t i gli interessi e da t u t t i 
i bisogni solidali f r a loro. Noi abb iamo il 
d i r i t to di dire che la Sicilia indus t r ia le e 
l avora t r i ce non vede in questo provvedi-
men to che un g rande a t to di sol idar ietà 
nazionale, l ' in tegrazione delle sue forze de-
ficienti, e un 'ope ra di civiltà; perchè in un 
paese dove la cooperazione è ancora ai 
suoi pr imordi , dove la t e r ra , l ' indus t r ia man-
cano di capitali e di energie associate, la 
cos t i tuzione di questo Consorzio, che comin-
cia col disciplinare le forze degli industr ial i , 

dei propr ie tar i e degli operai per cos t r in -
gerle a f ron teggiare con l 'unione loro- i 
pericoli e le difficoltà di cui sono circon-
dati , è un 'esempio a l t amen te educa tore ; e 
sarà forse la p r ima scintilla an imat r i ce di 
quello spiri to di r i n n o v a m e n t o sociale che 
deve pene t r a re nella coscienza delle n o s t r e 
masse come in quella delle nos t re classi 
dirigenti , se vogliamo che in al to e in basso 
l ' anarch ia non ci dissolva m o r a l m e n t e e 
mate r ia lmente . (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole relatore, 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Onore-
voli colleghi. Io ho r inunz ia to a pa r l a re al 
t e rmine della discussione generale per af-
f r e t t a r e l ' approvaz ione di questa legge, che 
è da t u t t i cons idera ta indispensabile all ' in-
dus t r ia solfifera siciliana. 

Par le rò però sugli emendamen t i , t a n t o 
più che, nella discussione generale, il pr in-
cipio f o n d a m e n t a l e della legge non f u im-
pugna to da nessuno, e le osservazioni dei 
var i oratori si aggirarono in torno ad al-
cuni par t icolar i del disegno di legge. 

Io vorrei, a nome della Commissione, a-
derire ad u n a r ichiesta au to revo lmen te f a t t a 
dal collega Ar turo Luzza t to , che fu com-
pagno nei nostr i lavori . Ma noi non pos-
s iamo accet ta re l ' e m e n d a m e n t o da lui pro-
posto , perchè ce lo v ie tano molte ragioni , 
t r a le quali ve ne è u n a principal issima ed 
è ques ta . 

L 'onorevole Luzza t to vuole a t t r ibu i re al 
Consorzio la funzione di regolare il con-
t r a t t o di lavoro nelle zolfare siciliane. 

Ora, ado t t ando ta le propos ta , voi dare-
ste al Consorzio un incarico a cui esso non 
può asso lu tamente adempiere : scopo esclu-
sivo del Consorzio essendo quello di a t t en -
dere alla vend i ta del p rodot to . 

L U Z Z A T T O A R T U R O . È questo che vo-
gliamo fare! 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. I l Con-
sorzio non occupandosi della produzione , 
non avrebbe neppure il modo di curare la 
esecuzione del c o n t r a t t o di lavoro, che si 
svolge a p p u n t o nel corso dell 'esercizio della 
miniera. 

Dal l ' a l t ra par te , se fosse presenta to un 
e m e n d a m e n t o nel senso di a t t r ibu i re al 
Consorzio anche lo scopo di assumere la 
produzione nel l ' in teresse dei singoli con-
sorziati , la vos t ra Commissione s a r ebbe 
cos t re t ta a non accet tar lo . 

Nella specie si t r a t t a di 800 miniere, in 
condizioni di p rodu t t i v i t à e di svi luppo af-
f a t t o dissimili, site nei terr i tor i di q u a t t r o 


